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La ricerca di cui in questa sede si presenta
sinteticamente la metodologia adottata ha
dovuto affrontare un duplice anche se connesso
problema conoscitivo: quello più generale, rela-
tivo all’arretratezza delle conoscenze sulle pro-
duzioni anforiche greche arcaiche e classiche; e
quello più di dettaglio, relativo allo stato degli
studi sulla penetrazione di tali importazioni
nell’Italia settentrionale.

I. Stato degli studi e base documentaria

I. 1. Lo stato degli studi sulle anfore commer-
ciali greche tardo-arcaiche e classiche: il pro-
blema generale

Lo studio delle anfore commerciali greche
lamenta delle gravi lacune conoscitive relative
sia alla localizzazione delle aree produttive, sia
alla scansione tipo-cronologica di ciascuna pro-
duzione. Il problema, che limitatamente all’e-
poca arcaica è stato messo ormai in evidenza e
discusso in alcune occasioni e incontri di stu-
dio, risulta tanto più complesso rispetto all’am-

bito cronologico compreso tra la seconda metà
del VI e la fine del V sec. a.C. Questa fase fu
infatti caratterizzata dalla decadenza dell’uso di
deporre scorte di cibo, e di conseguenza conte-
nitori da trasporto, nei corredi funerari in tutto
il mondo greco e presso le culture da esso
influenzate. L’inevitabile conseguenza di un
tale disuso, a cui fece eccezione esclusivamente
l’ambito scitico, consiste nel mancato rinveni-
mento di un numero di esemplari integri, da
contesti funerari chiusi, sufficiente alla defini-
zione dell’evoluzione morfologica delle produ-
zioni e alla loro precisa scansione cronologica.

I. 2. La base documentaria per le tipologie
generali delle anfore greche tardo-arcaiche e
classiche

Per le numerose produzioni anforiche greco-
arcaiche identificate si dispone esclusivamente
di contributi sparsi, fatta eccezione per la produ-
zione riferita a Corinto, oggetto di una ricerca
monografica da parte di C.G. Koehler (Koehler
1978), e in parte anche per le produzioni orien-
tali più arcaiche, confluite nella recente mono-
grafia di R.M. Cook e P. Doupont (Cook,
Dupont 1998) dedicata alla ceramica della
Grecia dell’Est. Per tutte le altre produzioni
arcaiche, nonché per il V sec. a.C. in particolare,
sono dunque risultate necessarie una raccolta
analitica e una revisione critica di tutte le pub-
blicazioni di nuclei di materiali anforici conte-
stualizzati anche se, nell’intenzione degli autori,
non finalizzate alla costituzione di tipologie2. La
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2 Per citare solo alcuni tra i più importanti, vista la
vastità del repertorio bibliografico consultato e a cui

1 Il lavoro di cui si presenta la metodologia ha avuto
inizio attraverso una Tesi di Specializzazione in
Archeologia discussa presso l’Università di Bologna
il 31 novembre 2001 ed è stato proseguito e portato
a termine, sempre da chi scrive, nell’ambito del
Dottorato di Ricerca in Scienze Archeologiche
dell’Università degli Studi di Padova - XVIII ciclo.
La Tesi che ne è nata, dal titolo “Le anfore commer-
ciali greche d’età tardo-arcaica e classica in Etruria
padana e in Italia settentrionale”, è stata discussa il
24 marzo 2006 presso la stessa Università di Padova.
Ringrazio i coordinatori del Dottorato in
Archeologia dell’Università di Bologna per avermi
invitato a presentare questo contributo.

Anfore commerciAli greche tArdo-ArcAiche e clAssiche in

etruriA pAdAnA e in itAliA settentrionAle: lA metodologiA di

studio e di cAtAlogAzione1

Federica Sacchetti
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Une amphore, cela ressemble à de la céramique, mais ce n’est pas de la céramique ... 
C’est du vin ou de l’huile; le récipient s’efface derrière le contenu

Gras 1987, p. 50



concessione3 di prendere visione di tutte le anfo-
re conservate nei magazzini della American School
at Athens provenienti dai contesti chiusi
dell’Agorà di Atene e ancora inedite, unitamen-
te al lavoro di M.L. Lawall (Lawall 1995) su que-
sti stessi contesti, hanno infine consentito di
proporre una scansione cronologica dell’evolu-
zione morfologica di ciascuna produzione sinte-
tizzante le molteplici e non sempre concordi
informazioni desumibili dai diversi tipi di basi
documentarie disponibili ed esaminati.

I. 3. Lo stato degli studi sulla penetrazione
delle anfore greche in Etruria padana e in
Italia settentrionale: la scelta dell’area geo-
grafica e del contesto cronologico

Il livello cronologico in cui più evidente si fa
lacuna conoscitiva connessa alle anfore da tra-
sporto greche è quello coincidente con il floruit
dell’Etruria padana. La regione si affermò infat-
ti quale crocevia degli interessi economici e
commerciali dei principali gruppi dell’area
mediterranea occidentale a seguito di importan-
ti eventi di politica economica, come la chiusu-
ra dall’asse del Rodano attorno al 500 a.C. e la
battaglia combattuta nelle acque di Cuma nel
474 a.C., fatti che condussero rispettivamente
allo spostamento della via dello stagno in dire-
zione dei valichi alpini e alla chiusura degli
emporia etrusco-meridionali ai mercanti greci,
con il conseguente sviluppo della rotta adriati-
ca e dell’area etrusco-padana gravitante su di
essa. Nell’analisi delle dinamiche commerciali
e degli itinerari di transito che interessarono la
regione coinvolgendo Etruschi, Greci e Celti,
un posto di indiscusso rilievo è rivestito pro-
prio dai quei contenitori da trasporto che costi-
tuiscono l’unica evidenza archeologica delle
materie prime al centro degli scambi, nonché le
uniche importazioni in grado di consentire la
ricostruzione dell’articolato quadro dei contatti
tra l’oriente e l’occidente del Mediterraneo.

I. 4. La base documentaria per l’Etruria padana

La documentazione anforica dell’Etruria
padana e dell’Italia settentrionale si presenta
notevolmente diversificata al suo interno, poten-
do contare su pochi importanti nuclei di mate-
riali editi almeno parzialmente, come il Forcello
di Bagnolo San Vito e Spina, le cui pubblicazio-
ni sono state raccolte e riesaminate criticamente,
e su altri completamente inediti provenienti da
vari siti cardine dell’area, come Adria, San
Basilio di Ariano Polesine, San Cassiano di
Crespino, Bologna e Marzabotto, le cui testimo-
nianze materiali sono state oggetto di una ricer-
ca di magazzino di prima mano, nonché della
pulitura e ricomposizione di tutti i frammenti
rinvenuti finalizzate alla necessaria documenta-
zione grafica e fotografica. Soprattutto poi l’ul-
timo sito menzionato, Marzabotto, ha potuto
essere oggetto di una revisione diretta, sistema-
tica e integrale di tutti i magazzini, ciò che in
un contesto abitativo estesamente conosciuto e
indagato ha consentito il recupero di un’ingente
numero di frammenti anforici, computabile nel-
l’ordine delle migliaia.

II. Metodologia di studio e di catalogazione

II. 1. Sintesi tipo-cronologiche delle produzioni

La prima e generale fase della ricerca ha sug-
gerito la distinzione ad un primo livello di
quattro “macroaree produttive”, ciascuna delle
quali da intendersi come una “koinè” o “fami-
glia” morfologica (fig. 1), che ad un secondo e
più approfondito livello risulta ulteriormente
suddivisibile in differenti «microgruppi pro-
duttivi»4 riferibili a specifici centri e caratteriz-
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ci si è riferiti per l’elaborazione delle sintesi tipo-cro-
nologiche, cfr.: Roberts 1986; Johnston 1990;
Monachov 1999.

3 Ringrazio la American School at Athens e il prof. Mark
Lawall, che ha in studio i materiali anforici di V seco-
lo dagli scavi dell’Agorà, per l’irripetibile opportuni-
tà che mi hanno offerto e la grande disponibilità
dimostrata nei miei confronti.

4 Ulteriori microgruppi produttivi sono stati recente-
mente riconosciuti nell’ambito del materiale anforico
di San Basilio di Ariano Polesine, solo di recente con-
cesso in studio a chi scrive e dunque non considerato
nell’ambito dell’ormai conclusa ricerca di dottorato.
Alla luce della nuova documentazione ora in corso di
studio si può genericamente anticipare che alle produ-
zioni qui menzionate ne vanno oggi aggiunte altre,
greco-orientali e greco-occidentali, che completano un
quadro delle importazioni in Italia settentrionale che
comprende sostanzialmente tutte le classi anforiche
greche note per il contesto cronologico preso in esame.



zati da varianti formali di dettaglio.
Ogni microgruppo è stato oggetto di
una «sintesi tipo-cronologica»5, risul-
tato dell’elaborazione delle basi docu-
mentarie sopra citate e comprendente
tanto le caratteristiche morfologiche
quanto quelle del corpo ceramico.

II. 2. Studio dei materiali e schedatu-
ra informatica 

Sulla base di queste griglie morfolo-
giche e cronologiche di riferimento si è
proceduto poi nella seconda fase della
ricerca allo studio e alla catalogazione
dei materiali editi e inediti raccolti per
l’Etruria padana e l’Italia settentriona-
le. Tale catalogazione è stata rea-
lizzata all’interno di un database
appositamente concepito che con-
sente di registrare i dati sia relati-
vi ad aspetti conoscitivi di diverso
ordine e distinti in “settori di
compilazione”, sia, all’interno di
ciascun settore, assegnabili ad un
crescente livello di approfondi-
mento analitico e inseriti in
“campi di compilazione” (fig. 2).
La fase di inserimento dei dati è
stata preceduta dalla necessaria
creazione di un dizionario termi-
nologico interno nonché dalla
definizione di una forma descritti-
va fissa delle anfore arcaiche e
delle loro parti tipologicamente
caratterizzanti. Le schede così pro-
dotte sono state poi inserite nel
catalogo finale in ordine geografi-
co, con raggruppamento dei dati
sito per sito, e all’interno di ogni
località per successivi livelli cono-
scitivi: per macroarea produttiva;
per centro di fabbricazione; per
tipo; e infine per cronologia.

III. Trattamento dei dati e analisi conclusiva
della documentazione

Il trattamento dei dati deducibili complessi-
vamente dal database è consistito nell’elabora-
zione di tabelle analitiche e di grafici statistici
che hanno consentito la successiva revisione sto-
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Federica Sacchetti

5 La definizione esprime l’evidente difficoltà nel desi-
gnare tipo-cronologie i risultati di un tale lavoro di
collazione che, per quanto possa essere esaustivo, non
ha evidentemente la velleità di compensare o sosti-
tuire la mancata edizione di lavori tipologici sulle
singole produzioni.

Fig. 1. I macrogruppi principali e le rispettive ramificazioni in
microgruppi delle produzioni anforiche greco-arcaiche.

Fig. 2. Modello di scheda del database concepito per la cataloga-
zione delle anfore greche tardo-arcaiche e classiche: i settori e i
campi di compilazione.



rica ed economica. Tale analisi ha apportato un
certo numero di risultati che esaminati anche
alla luce dei contemporanei avvenimenti di
politica-economica internazionale, oltre che
locale, permettono di riconsiderare il quadro
storico-economico del mercato padano e di evi-
denziarne alcune novità:

a. l’ampliamento della base documentaria
che consente dunque una valutazione più reali-
stica della quantità di anfore assorbite dal mer-
cato padano;

b. la notevole diversificazione e completezza
del ventaglio delle produzioni attestate e dun-
que la definizione dell’articolato quadro dei
contatti commerciali con il mondo greco, fino-
ra non ravvisabile attraverso lo studio di altri
generi importati e tradizionalmente più studia-
ti come la ceramica attica o i marmi;

c. l’ampio range cronologico e in particolare
l’inaspettata arcaicità dell’avvio delle importa-
zioni anforiche nell’Alto Adriatico;

d. il pieno coinvolgimento nel mercato delle
anfore di aree dell’interno, anche appenniniche,
tradizionalmente considerate escluse dalle rotte
di penetrazione di un tipo di contenitore diffu-
so principalmente attraverso vie d’acqua (fig. 3).
Tale coinvolgimento, oltre ad un riesame della
destinazione finale dei prodotti, vino e olio greci
ma anche altre materie prime, suggerisce neces-

sariamente una rivalutazione
delle stesse modalità di distribu-
zione in termini di percorsi com-
merciali e di mezzi di trasporto.
Assi di percorrenza e veicoli di
circolazione delle anfore, almeno
per l’epoca arcaica, erano eviden-
temente non solo acquatici ma
anche terrestri, comprendendo il
trasporto su carro e l’impiego di
animali da soma per operazioni
di alaggio lungo i tratti appenni-
nici dei fiumi;

e. la modificazione della carta
di distribuzione delle anfore e
conseguentemente la più corret-
ta determinazione dei percorsi di
transito nonché della destinazio-
ne finale o primaria delle merci.

L’inaspettata estensione della
loro diffusione ben più a sud del
corso del Po e viceversa il loro

esaurimento poco a nord del fiume stesso sug-
geriscono di rivedere l’invalsa opinione che
vuole le anfore destinate al mercato celtico
transalpino e di prendere al contrario in consi-
derazione la possibilità di una pressoché esclusi-
va fruizione in area etrusco-padana delle merci
in esse trasportate.
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Fig. 3. Carta di distribuzione delle anfore commerciali greche in
Italia settentrionale.
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